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Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto 
Atuti Uniti dell'Amoriea Settentrionale 
Amorica Meridionale 

Cina, Giappone, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


» 46- 


prendone por l'estore 


Si pregano i signori Assoviati, il| 


cui abbonamento scade il 31 corrente, 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 


ormai deciso a rispoltere ed a volera 
cha sia universalmente rispottato. Quindi 
non è por possibile cho si discuta la 
dossanda dei rumeli. L'Europa, e porti» 


a far pervenire per tempo la domanda | colarmente l'Italia, ne accoglierà con 


ed il prezzo d'abbonamento, affine di 


evitare ritardi e sbagli nella spedizione | 


del Giornale. 

Si prega altresì ad 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


Prezzo 


sociazione por tutto il 


R 
Anno. è» 
Sci mesi. + 
Tre mesi + 


L'Amministraziono non risponde che 
desli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 
glia postalo, 

Chi spedisco il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisnto di assicurare 0 rac- 
comandaro la lettera, sonza di che l'Am- 
ministraziono non se ne può tenor re- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 


——_—_ _—_ 


1 Roma, 26 \arzo 
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GL ENO POLITICO 

a tarderemo a vedero tra noi la 
deputaziona doi bulgari della Romelia, 
alia quale sembrava, ne' giorni scorsi, 

partenza dda Tirnora fosso stata 


in dal governatore russo. Questi 
i si Irevano ora a Ginrgero @ si 
sno di visitaro la capitali de' più 
repo. Ma ta loro 
ito di soddisfare 


ita non ha per © 
la curiosità dei singoli membri della 
deputasione. Rem altro motivo li ha spinti 
n ebbandonore il lors preso. Il giorno 
ertera dell'Assemblea di Tirrora 


precentorono alle porto di questa rap- 
pesontanza nezionale dei bulgari di- 
moranti nel territorio al di qua dei 
Vialenni i deputati cho Ja Rumelia, de- 


silorosa di aggregarsi al principato no- 
vellemente costituito dal trattato di Ber: 
Tuo, aveva eletti a questo fine. È noto 
cho in ispecio per volontà della Russi 
non vi poterono essere ammessi. Allora 
rumeli e bulgari, questi duo rami di un 
metesimo tronco nazionale, deliberarono 
che la Romelia dovesse mandaro in giro 
per l' Europa una deputazione de' suoi 
notabili, onde persuadere le principali 
potenze ‘ad acconsentire finalmente alla 
riunione della Rumelia alla Bolgaria. 
rumeli non potrebbero anneltersi 
ala Palgaria senza sottrarsi alla Tur- 
chia, che l'Inghilterra intende rinvigi- 
», anzi che indebolire. Questo è uno 
articoli essonziali del programma 
elitiso dell'Inghilterra in Oriente. Nè 
i rumeli, piccolo e debole popolo » 
trehbero avore ragionevoli speranzo di 
convertire lord Besconsfio]t. D'altra 
parto un aliro gravissim» ostacolo si 
opsono a) compimento dei loro voti; ed 
è il trattato di Berlino, cho fu la base 
della pace in Oriente e che tutto lo 
potenze, non esclusa la Russia, sono 


e 


"APPENDICE 


LA MOGLIE DEL CANTANTE 


(pani rsonese) 
di Missa Groy 


xV, 

Ren poco pose mente. Alina, durante 
la gita di ritorno, agli incomodi o 
fistidii che forse prima l'avorano tanto 
© quanto turbata ; imperocchè, quando 
un pensiero 0 un dolore ci assorbe del 
tutto, le piccole circostanze esteriori 
perdono ogni loro influenza. 

Stanca 0 malata, d'animo e di corpo, 
V'infelice giovanetta rientrò nella ca 
tina in coi aveva preso dimora da al- 
cuni giorni. Angelo era tuttora assento 
da casa, ed ella, mentro si lasciava 
cadore , esausta di forze, sul canapò 
Del suo salottino, o mentre faceva 2 
pezzi 0 gittava dalla Anestra la le 
Tera che aveva, duranto la gita, tenuto 
convulsamente stretta în mano, risolveva 
tra sò di non far mai noto al povero 
io l'infeusta avventura: la_ crudele 
umiliazione, la cruda, mortificanie ac- 
coglienza a cui s sra esposta ! 


benevolenza la deputazione, come si con- 
vieno ai rappresentanti di un popolo 
che invoca il beneficio dell'indipendenza. 

A Vorsaîlles si preparano i repub- 


inviare unita- | blicani conservatori ed i radicali a mi- 


suraro le loro forza nel Senato. Già 
nolla Camera si sono gli uni e gli altri 
contati. Sanno quanto possono e ch 
debbono sperare. Nè sembra che questi 
calcoli di probabilità siano stati tali da 
incoraggiare i consorcatori. Abbiamo 
visto il Centro sinistro, cho ora il prin- 
cipale @ più robusto nucleo di questa 
frazione del partito repubblicano, scom- 
porsi e svaniro. Quindi ai radicali reone 
fatto di vincere nella Csmora pare 
chio battaglio, che no imbaldanzirono 
gli animi eziandio più dubbiosi. Ora 
apprendiamo perd che il Centro sini- 
stro, vinto nella Camera, intendo 
ritentaro la sorle in Senato, di 
trova in condizioni molto migliori. 
tamente i repubblicani consereatori p 
tranno combattere con miglior fortuna 
in quest altro ramo dol Parlamento, 
dove si sono rifugiati, percorrendo la 
medesima orbita che già era stata per- 
corsa dal partito dei monarchici nella 
loro precipitosa di. Impers cchò an: 
che questo partito perdette primiera» 
mente la maggioranza nella Camera, 
poi nel ; 0 finalmente fa prisato 
del governo @ della presilonza, Fino 
i conservatori non sono stati decaritati 
nella Comora di Versailles; ma Vin 
udine o lo scompiglio sono pene: 
Quindi colà po a 


trati nelle loro file 
sporanza lor» rimano di tener tota 
Ni avversari, E del Senato fanno la 
iuro cittadella, Ma il nerbo principala 
dei repubblicani conservatori sta. nel 
Contro smistro. Ti qualo non ha inco- 
minciato la campagoa con vu atto di 
audnco coreggio. Si chiedera l'u 
della proposta Peyrat, che porterebbe il 
tresferimento delle Camure da Vorsoil 


les a Parigi, cioè da un ambiente fa- 
varevole di sonseratori in un am- 
hiento favorevole si clericali. Orn_il 


Contro sinistro votò, insieme colla Si- 
nistra puro, in favoro dell’ urgenza. 
Ps) ha bensi dichiarato di volor re- 
avingero ln proposta Peyrat. Lo ve: 
dromo alla prova. Ma il primo atto, 
con cui il Centro sinistro ha inoomin- 
ciata la compagna, fu intanto un sita 
di vera debolezza. E fu anche un er- 
roro, Imperocchè i conservatori non 
possono rospingero assolutamente qua- 
lanque idea di trasforimento dello ©: 

mere a Parigi, dove è la loro sode an- 
tica è naturale. In questo modo fereb 
bero sorgere un conflitto aperto fra il 
Senato e Ja Camera e si sendorebbera in- 
visi a Parigi, la quelo ha pur sempre 
sopra tutta la Francia un’ immensa au- 
forità, Il vero o sicuro terreno della 
lotta ora per i conservatori la dichia- 
roziono d'urgenza della proposta Peyrit. 
Il respingerla non era soltanto ua to- 
goro che la discussione di questa pro 
osta meritasso di cssero fatta pronts- 
Fenle, ma avrebbe ad un tempo signi» 
ficato cho il Senato reputara opportuno 
di dferiro il trasferimento della sede 
delle Camere implicato nella predetta 
proposti 


n è 


Ma Angelo non tardò a venire in 
eiaro del fatto, imperocchè bisopnò 
puro ch' ei sapesse il porchè dell'im 
frorriso malo da cui trovò colta sua 
Trorlio al suo ritorno. Fu quindi inf 
meto dalla donna della lunga girata în 
legno che avora fatto la signera 

fllo stato di gravidanza 


dopo pranzo. 
isonzata in cui ella ora, il male, for 
tonstamente, non fece che accelerarlo 


alquanto il parto; e quando, passato il 

ricoto e nato un fl jolino, Carlo la 
P.imò delle suo tenere congratulazioni, 
son potò Insciaro in pari tempo di rim- 
proverarla scherzosamento circa il po 
Priolo a cui s'era esposta; e lo chiese 
sorchè fossa uscita in un sì incomodo 
legoo, invece di aspettare i 
zino cui egli lo aveva promesso, Alina 
fa ellora costretta a confessare perio 
del vero, 0 in far ciò, sebbé 
Zasso di reprimere lo lagrime, ma non 
parmettandolo la sua debolezza, esso ci 
Terano lungo lo sue pallide goto a quella 
erudole rimembranza. 

‘Qual fa allora l'indignazione e il do- 
loro del marito? Ei si larc'ò cadere gi- 
Ioreclioni appià del letto © coprì la sua 
mano di baci © di lagrime : 

tn° Fà essi trattarono così la mia A- 
liva1 Qusrofio rimandare la mia dele 
1a tia ella, dall’uscio di suo padre in 


Continuano in Inghilterra, così nol 
Camera dei Comuni come in quella doi 
Lordi, lo discussioni sogli affari del- 
l'Egitto è sopra quelli dell'Africa au- 
stralo, Quanto all'Egitto, lo dichiara 
zioni fatto dal signor Northcoto nella 
Camera dei Comuni ci fanno soltanto 
sapore che i negoziati relatiri alla crisi 
non sono ancora terminati 6 cho un 
completo aecordo esisto tra la_ Francia 
e l'Inghilterra. Il signor Northeote non 
soggiunse, perchè non lo sapera nè po- 
teva prevederlo, quanto durerà questa 
cordinlo armonia tra lo duo potenza 
occidentali, le quali si sono spartito il 

inio dell'Egitto. Lo parolo del mi- 
nistro nen sembra che abi 
Inogo ad alcuna discussione. Per contro 
nella Camera dei Lordi una mozione di 


Lansdowne ha provocata una vera bat- 
teglia tra il partito ministeriale e l'Op- 
posiziono ; la qualo battaglia terminò 
con una splendida vittoria del ministaro. 
La propusta di lord Lansdowne, cho 


| suonava biasimo al governo per la guefra 


bol caroz- | 


mossa agli Zulu, è stata respinta da 
150 voti contro GL, Il partito liborale 
parlò nolla Camera por bocea di lord 
Granville, il qualo rimproverò al go- 
verno di aver provocato la guerra cogli 
atti svoî @ di avero discreditato presso 
i coloni del Capo o fra gli Zulu il go- 
vornatoro Barile Frere, biasimandolo 
aver inviuto al ro Cetiwayo l'udtima- 
from ssuza averno prima avuta facoltà dal 
governo contralo. Al che rispose il si- 
gnor Cranbrook, ministro delle colonie, 
cho ia guerra era inoritabile 0 che do- 
vevasi prontsmenta dichiarare; mer 
tare il signor Bartle Freretulta ln'Adur 
del gorerno , quentunquo egli avesse 23 
sunta, inviando l’u/timativa al ro degli 
Zulu, una responsabilità appartenonte 
all'sutorità sovrana , © seblena di 
questa suo atto avesso. dovuto il go- 
verno biasimarlo. Lord Besconsfield, il 
quae parlò dipo il signor Cranbrook, 
aggiuaea poche parole, nello quali porò 
defini con felica esprossione la politica 
dell'Inghilterra. La qualo non è, egli 
disso, una politica di ennossione, ma 
una pelitica di confederazio 


1 FATTI DI MILANO 


Abbiamo riprodotto dai giornali di 
Milono la narrazione dei fatti dolorosi 
avvenuti domenica in quella città, fa- 
condela seguire dai commenti dolla Per 
severanza, ll partito ropubblicano, cho 
dopo il voto dell'11 dicembre parova 


avora alquanto smesso dalla sua bal. | 


danza o almeno andava più guardingo 
poll’ofendera lo leggi con atti pubblici, 
è ritornato in campo, rinnovando le 
provocazioni dell'anno passato, quasi a 
testare il terreno per conoscere lo di- 
sposizi 
rignardo 
Ricordiamo che, quando cadde il mi- 
nistoro Cniroli porchè la Camera dei 
deputati aveva solennemente riprozate 
lo suo teorie sui diritti di riunione o 
di associnzione, i repubblicani dissero 
cho îl risultato di quel voto sorehbo 
stato soltanto di costringerli a raffor- 
avrei segretamouto fino a cho non fosse 
giunta î'ora opportuna por l'azione pa- 
leso. E non dubitiamo punto che abbisno 


____________———_——_——tz 


tal modo! Eppure un tempo adularono, 
corteggiarono il cantante nel loro pro: 
prio superbo palazzo... cho più? anco 
l'altra sora sedovano nd ascoltarlo e 
applsudivano a sorriderano coma soi 
fosse stato un angelo, il cantante: è 
l'uomo sprezzarlo in tal modo che la 
donna del suo cuore... la loro prop 
figlio... dev 
Ab, Alina! 
tara per coloro! — mormorò in tono 
appassionato: — voglio prima morire 
di fame... voglio piuttosto lavorare colle 
mio mani per mantenarti!.... — 0 il 
giovano colava il volto sul letto di lei. 
— No, Carlo! — riprese teneramente 
Alina, passando carerzevolmente la mano 
ne' neri ricci di lui: — non ti devi 


esser calpestata da loro! 


afligger troppo ! abbiamo una consola» ' 


zione ora in questo caro piccolino ! — 
Ed ella stringeva il piccivo al seno. — 
Ma cho hai detto, Carlo? — soggi 
ella: — che ti ammiravano laltri 
dunquo tu bai cantato all' opera e non 
me l'hai detto? o hni permesso che ti 
rimproverassi così mulomenta per avorinì 
lasciata sola sì tardi quella sera?... Ah! 
che io veramente mo l'immaginavo sleun 
cho di simile... — E mentre Apgelo si 
aforzava di spiegarlo ch'egli avon ta- 
ciuto per un riguardo a° suoi sontimenti, 
essa con dolcezza lo interruppe: 


no dato | 


del presento ministero a suo | 


preseguito con granda alacrità quel sot- 
| terraneolavorio. Però no doronoarerrac- 
| colto scarsi frulti, imporocchè i fatti di 
Genova di Milano non dimostrano che 
fl partito repubblicano sia diventato 
negli ultimi tro mesi più forto di prima. 


| A nostro avviso provano solamante che 


è conscio della propria debolezza, e, 
visto che i sogreti ordinamanti non gio- 
vano ad accrescergli credito © sutorità, 
0 er conseguenza ottengono l'effetto 
contrario a quello el'esso si proponeva, 
sento il bisogoo di farsi nuovamente 
vivo e di richiamaro sovra di sò l'at- 
tenziono del paose, il quale assoluta- 
| mento non si cura dei repubblicani se 
| non quando turbano con qualche folle 
tentativo la quieto pubblica. 

la una questione d'ordine, qualunque 

partito sia aì governo della cosa pub- 
| blica, noi lo appoggiamo se difondo la 
| maestà della leggo. La bandiera repib- 
| blicana por ben due volte, negli scorsi 
giorni, fu con singolaro audacia portata 
in trionfo per la vis di Milano. È noto 
che la prima volta gli agopti della forza 
pubblica non riuscirono a farla sc m 
parira; ma domunica so ne impadroni- 
rono dopo una colluttazione, nella quale 
| rimasero ferili parecchi carabinieri e 
guordio di sicurezza pubblica. 

Non sappiamo quolo fondamento nbbia 
| l'asserziono cho la presenza di quella 
| bandiera era stata tollerata in altre nc- 
| casioni a Milano , sotto il gorerno « 

nostri amici, Certo è cho domenica scorsa 
uella presenza venne illustrata da di- 
ssorsî sovrorsivi, da dieiiarazioni espli» 
cita di ostilità alla presento forma di 
governo e allo istituzioni che ci guvor- 
nano, dalla mevifestezione del formo 
proposito di faro sfregio alla monarch'a. 


Osa noi crediamo che nessun ministero | 


avrebbe potuto tolleraro siffatto dimo- 
strazioni — lo quali avrebbero dorato 
| essere repressa perfino secondo le teori 
dell'on, Zanardelli. Può il govorno ri- 
manero spettatoro impassibile © indiffe= 
rente di un reato meditato, proparet 

| annunziato sfacciatamente ? Nessun dul» 
| io, pertanto, che il prefetto 0 il que 
atora di Milano avessero l'obbligo d'im- 
pediro quegli atti. Non si trattava sl 
tanto dell’ esposiziono di un simbolo di 
piatonicho aspirazioni repubblicane; era 
adlirittura una serie di fatti o di di- 


legalmento stabilita © ln dalla im 
| mensa maggioranza degl'it 
Ma per impediro il disordino, era 
| veramente necessrio di venire sl 
nffitto? Questo domandano i gior- 
| noli milanosi, compresi quelli del ne- 
| stro partito. Noi pure abbiamo ripro- 
dotto va manifesto della questura, mollo 
infelicemento compilato e che avela una 
| grande confusione ed incertezza d'idee. 


! So il questoro di Milano, conoscendo | 


ciò che si preparava, avesse avver- 
tito chisramento cha la forza pubb'ica 


era incaricata di disperdere qualungue | 


galo e di sequestraro 
contrario elle 


dimostrazione il 
sonz'altro lo bandio! 


———6€@ 


— Ma non dav'essor più così, mio 
carissimo. Jo non vi debbo esser d'osta» 
colo nella vostra professione! Non te 
meto: io non sarò che troppo pltora, 
troppo orgogliosa d'esser la moglie del- 
l'imparegg abilo cantente ; di udire dei 
suoi successi, do' suoî trionfi; di veder 
lo lagrimo, i sorrisi di cui fui testimono 
quando lo ascoltai in quella prima sera, 
non mai sogneado, allora, che mi fosso 
sorbeta la beatitudine di poter un giorno 
dir mio quell'augelico cantore. Ma, di- 
tomi! — proseguiva, nell'eccitamento in 
cui gl'imprutenti discorsi dell'innamo- 
rato sposo l'avevano mossa: — È dun- 
quo vero?... Lady Adelaido v'ha udito 
l'altra sora?... Eila ha potuto ascoltar 
respinger met... E mio pa- 

stolse il capo — 


eravi ei pure? 
"2. No, no, diletta: la vostra mammà 


soltanto è lady Emilia © la vostra bella 


— Como! Ada? 

_ Sì, Ada! cho si protendeva in- 
nanzi co' suoi hei ricciolini biondi è gli 
orchi ezzarri come un angioletto. 
mi ricordò distintamente un'altra sero, 
quella a cui tu atossn alludovi pur dianzi 
quando vidi la mia Alina, cho si distin- 
gueva fra tutti per la sua delicata gio- 
vanezza © innocente semplicità, spor- 


scorsi che potevano considerarsi coma | 
| attettanticltragg lla forme di governo | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


lo Roma all'ufficio del Giernali 
provincie, presso gli 


A Parigi, all'Aornon Bavas, run 
se Deva er Cowr., 1, Finch Lane, Combill F. ©. 


dra, Dat 


La lettara e i reclami devono 


in del Seminario, n. 87, piano terrono. 
oi postati. 
Nitro Dama di 


Vietoiros, 3. A 


ati franchi alla Direzione da 


‘gioraalo. — Non ri rertituincono i manoneritti 


Ri 


notte cui ri 
Par gli snnunsi 


inmi © cmbiementi d'indirizzo devono 
disco il Giornale. 


cere unita ln fanta in corso 


rivolgorsi sseluzivamente alla Ditta A, Mubsoni 0 


cs ia Roma, via di Pietra , n. 00, Milano, via della Sala, o. 14. Pa 
gi, rue du Panbuurg St-Dénin, 06. 


istituzioni, noi siamo persuasi cho i re- 
pubblicani ci avrebbero pensato «luo 
volto prima di esporsi ai pericoli di usa 
lotta, Diremo di più, so il questore non 
avesse pubblicato alcun avviso o sî fosso 
contentato di oporaro tacondo, avrelbo 
sompra potuto rispondora che il rispetto 
alle leggi non ha duopo d'essere ram- 
mentoto 0 che chi vi contravione nn 
ha ragione di lagnarsi se losi richiama 
un po' bruscamento al dovare. 
| Ma a Milano sì è proenduto altri. 
| menti; si è voluto faro un manifesto 
dal quala mentro appariva che Jo auto- 
| rità orano pienamente informato della 
disposizioni dei dimostranti, pareva poi 
che si circozcrivesse catro corti limiti 
l'aziono delle antorità stesso, e, quasi 
itornando alle teorio d'Iseo, d'altro non 
si minacciavano i porturbatori dell’ 0 
dine cho di denunciarti all'autorità 
giudiziaria ! Era naturalo, a parer no- 
atro, cho quello parole infondessero c+- 
raggio negli ordinatori della. dimostra» 
ziono, poichè adlitavano loro il pericolo 
di vn procosso, ma sl tem 
rassicuravano contro îl timore di una 
ropressiono immediata. 

Qual è stata la cnusa di questo de 


lano assicurano che il prefetto domandò 


traddittorio produssero il solito incon- 
venionte , quello cioò di abbandonnra 
alla risponsabilità del prefetto © 
questore la risoluzioni da prendersi 
noi abbiamo detto che i questori 0 i 
prefetti lsnno il iritto, innanzi tutto, di 
conosc:r bene lo intenzioni del ministro, 
puichò se nei casi improvvisi va falto as- 
| aegnamento unicamente sul loro discerni» 
| mento, in egni altra occasione essi sono 
| gii esecutori degli ordini del governo 
| centrale, il quale in verun modo può 
| afoggiro all’ accusa di non aver saputo 
10 voluto d terminare l'indirizzo che sì 
| dovea seguire. 
1 rappresentanti del goveroo non de- 
| wono, apeeialmento în materia di sicu- 
| rezza pubblica , parlaro in un modo o 
agira in un altro, esporre in un mani 
| fosto lo teorio del banchetto d' Iseo e 
apilicaro por lo vio quello dell'41 di- 
| cembre, Non abbiamo mestieri di ripe» 


19 stesso li 


p'orevole linguaggio? I giornali di Mi | 


rano preciso istrzioni al ministro | froventati, ia dal gororso, 
doll'interno. Lo risposto erasivo e con- | all 


tere che per noi queste ultimo sono le | 


più giuste © corrette, ma appunto per 


| tamente la risponsabilità @ non porme! 
| tero che il manifesto del questore su- 
| scitasse un equivoco del quale abbiamo 


| 
" | vedoto lo funoste consegusare. 


_TP_____-_-<@ 


IL RIORDINAMENTO. 


Pubblichiamo il progetto di legge presci 
tato alla Camera, il 21 febbraio, dai mini- 
tri Moglisni o Moiorana, e lori distribuito 


1, A partire dai lo geonaio 1880, la 
Bianca Nazionale ni Ta Banca 
Tasca Toncana di eredito o il Raneo 
Lo tenera biglotti în cire 

cedonti quelle che esso 
11 28 febbraio 1870. 


gorsi innanzi con tale intensità di sen: 
fimento dipinta negli occhi. Diletta mia! 
— soggiunso Angelo, con voce tremula 
per intensa emozione : — So tu sapessi 
quante volto , pensando a te, dolorose 
fisioni, tremende visioni del futuro mi 
si presentano! Oh, mi risparmi Iddio 
wa dolore che sarebbe 

me di sostenere! Ch'io non viva fino 
al giorno in cui dovessi accorgermi che 
ta ricordi quella notte por doplorarne 
le conseguenza! 

Alina, reslmento esausta di forze, 
non potè che premere debolmento lo 
labbra alla sua mano. Frattanto, 0 in 
buon punto, entrò la nutrice, acandoler- 
sata dalla lunghezza del colloquio, a far 
allontanare dsila stanza 1’ imprudente 
giovane sposo, E Angelo ai allontanò 
@ la sua prima occupezione fu 
a distruggore, con ama 
lettera da lui già princi 


proprio, 
di collera o 

E adosso, lettore, 
ponto în cui principiava il nostro rae- 
conto, quando, cioè, Alina, tuttora do- 


ciò il miaistro doveva rivendicarno al- | 


Î 
{ 


| delle chiesi 


ci dei. biglietti per il Banco di 
Napoli sarà di 190 mil Ti 
‘Sarà stubilito con reale doerato il livio della 
cireolazione dei biglietti della Banca Navionale 
toscaos, a partiro dal giorno sovr'indicato. 
Ast, è. GI anzidetti, che postiodono 
il terzo dalle circolazioni loro 
precedento articolo, potreuno, 
180, investirli a rendita 
pubblica od in Muoni del Tesor 
‘Art, 3. Continueranno per tutti i 
10 attoslmento osistonti gli obbl 
0 al Teson 
ioni mei 
non putrà occedero la sosta parto dolla ciro» 
Jaziono autorizzata par ciascuno di esr. 
Art. 4, Il corso logale dei biglietti degli 


tati di omissione è prorogato fino al 3 dicem: 
wo del corro 
A partire titati di 


circolazion gli accordi cho 
ino fra essi adottati, ricereranao recipro= 
casta i rispattivi bigliotti 

ircolazione massima 


dato per leggo prima del I° gens (00: 

Art 6. ll Fesoro” dello Stolo ha tolti di 

ti gt tti 

for sonia. co eopaiare tì sto 
dela cirolaiono massima. di ci 

Art 0, Mal caso che gli Inulsì sieso in 


igliatti rispottirament 
Questa roadita sarà nomi 

| lata a garanzia dell'obbligo incombente a cis- 
scun letituto di cambiare | biglietti propri, 


in conformità 
ticolo procedente, dagli siti Tatitat. 
Potrà parsltro il gorerao, in luogo della ren- 
| dita da vincolare e fino alla concorrenza della 
metà di ea, nc di ettetti cambiari 
1 fagento l'ufiri 
n maggiore di quattro mosi 0 dol 
girati alla Carsa doi-dopositi e 


‘Art. 7. Potranno cuera introdotto. m 
malo dcr, egli iii gl it demi 
logo uditi”. Conaili gonerali del aschi di 
Napoli © Sieila e previo. Îl veto delle asce» 
tloa geasiali della Banca Nssionsle nel regno 
dftio dalla Banca. Nazionale Toncaos, della 
Bioma Toscaza di credito @ della Bynca No 
| sua, le sodifazioi più accuncia ad agero» 
tare Taj tego © più 
21 propone: 

‘abitato nd su 
[ati di credito di 
escl gli att 
24 emettere beglioti co 
dala legge 39 
ll riesrvo, alla vi 
ate cireslzine, a condizione cho gli Ietituti 
Medesimi vinsolizo tanta rendita dello St 

0 corro di Borsa, equialga sil ron 
lune, è la lutegriao oguì qual mlt: 
Or le variazioni dei corsi, i uo valore dite 
Taferire del cinquo por cont ll'aiasione mo- 
denza 


Con decreto resto 
(a di ques 

8. La leggo 30 aprilo IST4 e la lega 
30 giogno 1828 rimangono in vigore in tutlele 
parti non variato dalla proscnte. 


jano stabilito lo moda» 


GOTTARDO E MONTECENERI 


Sotto questo titolo la 
dol 24 scrivi 
Fra lo condizioni di riabilitazione del 
ala quosi 
frimo ordine per. seltataqualiro mi 
ronchi eostrut:i © in onrcizio, nonchè 


ita Ticincso 


favore del consorzio di 
ricsto della formazio» 
o compresi i 48 mili 
ià emessi, la quarta sa 
sborsata del capitalo obbligazioni. 20 milioni ; 0 
finslmonto gli alto milioni del nuoro prertito 
sopplomentare. Talo ipoteca devende eesore au- 


_———- 


bole 0 sofferente d'animo di corpo, 
principiava ad usciro a respiraro un po 
d'aria nel giardino. 

In quella mattina stessa Alina era 
stata a render grazie al cielo, per averla 
sorbata all'amore del suo sposo, in rna 
vicino; e mentro essa era 
inginoechista col suo piccino stretto al 
seno e la luce che penetrava dagli alti 
finestroni la cingeva come di un'aureola, 
a suo marito, nella tenera idolatria, 
pareva di possadero la più pura porso- 
nificazione vivente che dar si possa 
dolla Vergine, che gli artisti del suo 
paese si son tanto dilettati a riprodurro. 

Nel porgere Îl piccino al ancerdoto 
ella proffori îl nome 
ommessi 


cerimonia, la giovane madro si trovò 
sola presso il suo addormentato piccino, 
erano ben tristi le riflessioni cho s'of- 


facciavano alla sua mento circa gli au- 
apicii sotto i quali tal cerimonia si sa: 
rebbe effettuata per la sna creatura in 
circostanze diverso ! (Continua) 
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